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Premessa 

Il risk assessment è un’attività di approfondimento dei processi aziendali consistente in una valutazione circa i rischi e i controlli che caratterizzano 

le attività in cui si scompongono i processi.  

1. Metodologia di valutazione dei rischi 

I criteri utilizzati per la valutazione del rischio di commissione dei reati presupposto D.Lgs 231/01, per ciascun processo/attività sensibile sono:  

 Potenzialità = criterio “soggettivo” valutato in relazione a esperienza pregressa e storia della società/ente, numero e frequenza delle operazioni, 

importi gestiti, etc. 

Il punteggio assegnato alla potenzialità è il seguente: 

Punteggio  Descrizione  Esempio 

1  Bassa Frequenza annuale, volumi contenuti 

2 Media Frequenza mensile, volumi modesti 

3 Alta  Frequenza settimanale, volumi significativi 

4 Molto Alta Frequenza quotidiana, volumi importanti 

 

 Gravità = criterio oggettivo valutato sulla base delle sanzioni (tipologia e quote) previste dal D.Lgs.231/01 in relazione ai reati presupposto. 

Il punteggio assegnato alla gravità è il seguente: 

Punteggio  Sanzioni (quote) Sanzioni (Interdittive) 

1 fino a 200 Non superiore a 6 mesi 

2 fino a 600 Non superiore a 1 anno 

3 fino a 800 Fino  a 2 anni 
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4 oltre 800 Non inferiore a 12 mesi 
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Il punteggio utilizzato per ciascuna fattispecie di reato è il massimo tra quello ipotizzato per applicazione sanzioni pecuniarie (quote) e quello per le sanzioni 

interdittive applicabili. 

Punteggio  Descrizione  Esempio 

1  Modesta Alcune fattispecie reati societari, etc. 

2 Media Alcune fattispecie reati societari, alcune fattispecie reati industria e commercio etc. 

3 Alta  Le fattispecie di reati contro la pubblica amministrazione (art. 24 d.lgs 231/01) 

4 Molto Alta Le fattispecie di reati sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, le fattispecie di reati  associativi o con finalità di terrorismo, etc. 

 

L’attribuzione dei fattori di potenzialità e gravità consente di ottenere la valutazione del “Rischio Potenziale” ovvero indipendente dal sistema dei controlli 

interno (SCI) e dei protocolli adottati: 

Rischio Potenziale = Potenzialità x Gravità 

 

Punteggio  Descrizione  

1  Basso 

2 Basso 

3 Basso 

4 Medio 

6 Medio 

8 Medio 

9 Elevato 

12 Elevato 

16 Molto elevato 

4 4 8 12 16 

3 3 6 9 12 

2 2 4 6 8 

1 1 2 3 4 

 

1 2 3 4 

Potenzialità 
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Rischio Basso: il rischio di commissione del reato èaccettabile. Il rischio può essere commesso solo con un elusione fraudolenta del modello 

oppure la probabilità di commissione del rato è remota o assento o il reato non è attinente con le caratteristiche del business. Tuttavia è possibile 

prevedere interventi per un ulteriore riduzione del rischio o ambiti di miglioramento. 

Rischio Medio:rischio di commissione del reato non èaccettabile. Sono necessari progressivi interventi per portare il rischio ad un livello 

accettabile. Le azioni devono essere completate in un arco di tempo definito, con chiara attribuzione di responsabilità e risorse. 

Rischio Elevato/Molto Elevato: rischio di commissione del reato non èaccettabile. Sono necessari interventi immediati per mitigare il livello di 

rischio. Le azioni devono essere completate nel più breve tempo possibile, con chiara attribuzione di responsabilità e risorse. 
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2. Metodologia valutazione del sistema di controlli interno 
 

Il sistema dei controlli interno (SCI) è determinato sulla base degli obiettivi di controllo soddisfatti dai presidi di controllo già esistenti e dai 

protocolli adottati. 

Obiettivo di controllo Descrizione Esempio 

Proceduralizzazione delle 

attività/processi sensibili 

e strumentali 

Regolamentare l’attività a rischio, tramite apposite procedure, prevedendo 

opportuni punti di controllo  

Procedure formalizzate e diffuse 

Segregazione dei compiti 

e delle funzioni 

Garantire il principio di separazione dei ruoli nella gestione dei processi, 

prevedendo di assegnare a soggetti diversi le fasi cruciali di cui si compone il 

processo. 

Doppia firma 

Tracciabilità delle attività 

sensibili e strumentali ed 

assicurare la 

documentabilità dei 

controlli effettuati 

Assicurare la verificabilità, la documentabilità di ogni operazione e transazione Utilizzo del SI, supporto 

documentale/registrazioni 

Formalizzazione del 

sistema organizzativo 

Definire formalmente i compiti, le responsabilità di ciascuna funzione aziendale 

coinvolta nei processi a rischio 

Organigramma 

Definizione, 

formalizzazione poteri 

autorizzativi e di firma 

Prevedere una puntuale indicazione delle soglie di approvazione delle spese e una 

chiare formalizzazione del sistema delle deleghe interno. 

 

 

 

Agli obiettivi di controllo sono assegnate delle percentuali di “abbattimento” del rischio potenziale.  
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Rischio Residuo = rischio potenziale – rischio potenzialeassoluto * (% abbattimento SCI) 

 

Punteggio  Descrizione  

da 0 a 3 Basso 

da 4 a 8 Medio 

da 9 a 12 Elevato 

da 13 a 16 Molto Elevato 

 

L’obiettivo a cui tende il sistema di controlli interno implementato è di mantenere i rischi a livello accettabile (Rischio Basso). 

 

3. Metodologia utilizzata per la raccolta delle informazioni 
 

Le informazioni necessarie alle attività di risk assessment interno si sono ottenute mediante : 

 Raccolta e analisi dei documenti forniti dalla Società 

 Interviste condotte con i soggetti apicali 

 Somministrazione check list di auto-valutazione  

4. Risultati dell’attività di risk assessment 

I risultati dell’attività di risk assessment sono riepilogati nelle tabelle successive. 
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PROCESSO 01: Affidamenti di lavori, servizi e forniture. Approvvigionamenti. 

Attività:Selezione, qualifica e valutazione dei fornitori. Gestione delle trattative/ gare per affidamento e appalto dei servizi. Stipula contratti. 

Gestione ordini. Monitoraggio dei servizi. 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA 
(Corruzione e 
concussione) - ART. 25 
D.lgs 231/2001 (Indebita 
percezione di erogazioni, 
Truffa, Frode informatica) 
- ART. 24 D.lgs 231/2001 

L'attività, attraverso accordi con fornitori compiacenti, è da 
considerarsi strumentale alla creazione di fondi neri da destinare ad 
attività illecite e corruttive da perpetrare nei confronti delle P.A. Inoltre 
la società potrebbe incaricare soggetti terzi (consulenti) graditi ai 
funzionari della P.A. al fine ad esempio di ottenere vantaggi o benefici 
in un procedimento di gara.  Utilizzo della procedura negoziata o 
dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge atto a 
favorire un determinato fornitore.  
Frazionamento della fornitura con finalità elusiva.  

Media 
Molto  

Rilevante 
Medio 5 Basso 

Reati societari - ART. 25-
ter 

Il rischio reato potrebbe verificarsi ad esempio se ad un dipendente 
infedele di una società fornitrice venisse elargita una somma di denaro 
in cambio di condizioni particolarmente favorevoli di vendita a favore 
della società. L’attività potrebbe anche essere strumentale alla 
creazione di fondi neri, dal momento che, ad esempio, attraverso 
ordini di acquisto fittizi, ovvero la simulazione di prestazioni, 
potrebbero essere costruite delle riserve occulte di denaro cui 
attingere per fini corruttivi. 

Media Medio Medio 5 Basso 

Disposizioni in materia di 
criminalità organizzata e 
all’infiltrazione mafiosa - 
ART. 24-ter  

Gli accordi commerciali con i soggetti terzi (fornitori di servizi e beni in 
questo caso) potrebbero a titolo esemplificativo configurarsi quale 
presupposto del reato se finalizzati a comportamenti illeciti o pratiche 
truffaldine. 

Media 
Molto 

Rilevante 
Medio 5 Basso 
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Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Ricettazione, 
riciclaggio e 
autoriciclaggio - 
ART.25-octies 

Il rischio reato potenziale, a titolo esemplificativo, potrebbe risiedere 
nella stipula di contratti per l’acquisto di prodotti derivanti da attività 
illecite, non accertandosi dell’attendibilità del fornitore. Potrebbe altresì 
riguardare l'impiego di somme per pagamenti impropri (per l'acquisto di 
prodotto) con l'intento di riciclare denaro proveniente da attività illecite. 
Il processo è inoltre strumentale alla commissione del reato di 
autoriciclaggio, qualora nella gestione delle attività sensibili vengano 
commessi una serie di delitti di natura non colposa attraverso i quali si 
generi una provvista di denaro, beni o altra utilità reimpiegate 
illecitamente nelle attività della società. I proventi e utilità possono 
avere origine da reati presupposto previsti dal D.Lgs 231 (quali ad 
esempio associazione per delinquere)  che da altre fattispecie di reati 
non rilevanti ai fini 231 (reati tributari e fiscali quali registrazione di 
fatture per operazioni inesistenti). 

Media 
Molto 

Rilevante 
Medio 5 Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni e 

dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 

Formalizzazionesis
tema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Affidamenti di lavori, servizi e forniture. Approvvigionamenti. X X X X X 

 
Descrizione: 
Regolamentazione: Procedura Approvvigionamento e Valutazione fornitori SQ. Presenza Regolamento per la fornitura di beni e servizi in 
economia. Il regolamento disciplina le tipologie di acquisti e le modalità di gestione.  Per forniture < 20.000 € è previsto affidamento diretto senza 
gara informale, per importi compresi tra 20.000 e 40.000 euro il regolamento prevede affidamento preceduto da indagine di mercato formale 
previa consultazione di almeno 3 preventivi, per forniture di importo superiore a 40.000 euro è prevista gara informale fino al massimo previsto 
dalla soglia europea.   
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Procure/deleghe: sono previste deleghe in capo a Direttore Generale per importi fino a 1.000 euro, oltre tale soglia è prevista autorizzazione da 
parte del Consiglio di Amministrazione. 
Segregazione delle funzioni: nel processo intervengono Coordinatori/responsabili di servizio che sottopongono esigenze di acquisto a Segreteria, 
Direttore Generale (per importi < 1000 euro), Consiglio di Amministrazione (importi > 1000 euro). Delibera investimenti o operazioni straordinarie 
a cura dell'Assemblea Consortile previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.  
Tracciabilità: pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente dei bandi di gara indetti ai sensi del D.Lgs 33/2013.  
Archiviazione della documentazione. Tutte le operazioni sono adeguatamente tracciate e documentate.  
Struttura organizzativa: la società ha strutturato organigramma.  
Monitoraggio e reporting: sono previsti sistemi di reporting su base periodica e riunioni interne periodiche per il monitoraggio degli affidamenti. 
Valutazione dei fornitori come previsto da procedura SQ. 
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PROCESSO 02: Gestione amministrativa e contabile 

Attività: Registrazione e controllo poste contabili. Predisposizione bilancio e scritture di rettifica. Adempimenti contabili,tributari e fiscali. 

Operazioni sul capitale sociale. Gestione rapporti con revisore. 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione 
di erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Le attività connesse alla predisposizione del bilancio 
potrebbero essere strumentali al rischio reato di 
Corruzione. A titolo esemplificativo, si potrebbe 
procedere alla fatturazione per prestazioni inesistenti, 
alla sopravvalutazione di beni della società, alla 
contabilizzazione di costi per beni e servizi non forniti. La 
registrazione di operazioni inesistenti, potrebbero 
costituirsi fondi neri contenenti riserve economiche da 
utilizzare per corrompere esponenti della P.A.. 

Media 
Molto 

Rilevante 
Medio 4 Basso 

Reati societari - ART. 25-ter Il rischio reato potrebbe in linea teorica essere realizzato 
mediante l’esposizione di dati contabili non rispondenti 
al vero, l’occultamento di risorse aziendali in fondi liquidi 
o riserve occulte o anche attraverso la variazione dei 
conti esistenti, l’inserimento di poste a valori difformi da 
quelle reali 
Impedimentoo ostacolo mediante occultamento di 
documenti o altri idonei artifici allo svolgimento delle 
attività di controllo o di revisione legalmente attribuite.                                                                                                             

Media Medio Medio 4 Basso 
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Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Ricettazione, riciclaggio e 
autoriciclaggio - ART.25-octies 

La gestione degli adempimenti amministrativi e contabili 
è strumentale alla commissione del reato di 
autoriciclaggio, in quanto potrebbero essere commessi 
una serie di delitti di natura non colposa con l'intento di 
generare denaro, proventi o altra utilità da reimpiegare 
illecitamente nelle attività della società. Nello specifico i 
proventi potrebbero essere originati sia da reati rilevanti 
ai fini 231 (false comunicazioni sociali, truffa ai danni 
dello stato) che da altre fattispecie di reati di natura non 
colposa quali reati tributari e fiscali (presentazione di 
dichiarazione infedele o fraudolenta, occultamento o 
distruzione di documenti contabili, omesso versamento 
IVA, indebita compensazione finalizzati al risparmio 
fiscale) 

Media 
Molto 

Rilevante 
Medio 4 Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione amministrativa e 
contabile   X X X X 
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Descrizione: 
 
Regolamentazione: l'attività è regolamentata dal Codice Civile e dai principi contabili internazionali e dalle norme espressamente indicate nel 
Codice Etico adottato dalla società.  Registrazioni contabili e redazione del bilancio, adempimenti fiscali a cura consulente fiscale esterno. 
Protocollo delle fatture ricevute. Bilancio in bozza analizzato dal Consiglio di Amministrazione e sottoposto all'Assemblea Consortile per 
approvazione. Revisore esercita vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione della società. Rapporti con Revisore Unico a cura del 
Direttore Generale. Operazioni sul capitale sociale deliberate dal Consiglio di Amministrazione. 
Tracciabiiltà: tutta la documentazione afferente il fascicolo di bilancio della società e adeguatamente archiviata. I bilanci della società vengono 
pubblicati sul sito istituzionale nell'apposita sezione Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs 33/2013.  
Segregazione: separazione delle funzioni autorizzative dafunzioni operative e di controllo.  
Organigramma: è definita la struttura organizzativa aziendale. Procure/Deleghe: sono quelle previste dalla legge e dallo statuto della società.   
Monitoraggio e reporting: Il bilancio è oggetto di certificazione da parte del revisore incaricato da Assemblea Consortile. 
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PROCESSO 03: Gestione finanziaria 

Attività: Gestione incassi e pagamenti. Gestione rapporti con istituti di credito. 

 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione 
di erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

L'attività presenta profili di rischio strumentali alla 
commissione del reato di Corruzione (a mero titolo 
esemplificativo: l'apertura di conti correnti finalizzati alla 
creazione di fondi destinati a Funzionari Pubblici al fine di 
ottenere condizioni di favore in situazioni di particolare 
interesse per la società). 

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio 4 Basso 

Ricettazione, riciclaggio e 
autoriciclaggio - ART.25-octies 

Esempi di modalità di commissione di reati, sono: 
-effettuare operazioni con l'intento di raccogliere denaro 
proveniente da attività criminose al fine di investirlo nei 
progetti gestiti dalla società, ostacolandone in tal modo 
l'identificazione della (o occultandone la) provenienza 
delittuosa; 
-effettuare trasferimenti di denaro o beni (ad esempio tra le 
cooperative del gruppo) al fine di occultare la loro provenienza 
da attività delittuosa 

Media 
Molto 

Rilevante 
Medio 4 Basso 

Reati societari - ART. 25-ter Nella gestione dei rapporti che la società intrattiene con gli 
istituti bancari, potrebbero in linea teorica verificarsi ipotesi di 
corruzione tra privati. La società potrebbe avere interesse ad 
ottenere finanziamenti, fideiussioni ed in generale erogazioni 
di linee di credito a condizioni particolarmente vantaggiose, 
conseguite corrompendo con denaro o altra utilità l’esponente 
bancario infedele. 

Bassa Medio Basso 4 Basso 
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  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione finanziaria   X X X X 

 
Descrizione: 
Regolamentazione: gli incassi e pagamenti sono tracciati e gestiti esclusivamente con RID o bonifici (corporate banking). Regolamento per le 
minute spese di cassa (importo < 1000 euro). Pagamenti eseguiti da Amministrazione previa autorizzazione del Direttore Generale. Rapporti con 
istituti di credito gestiti da Presidente nell'ambito dei poteri attribuiti.  
Tracciabilità: flussi finanziaritracciati mediante corporate banking. Scadenziario Excel dei pagamenti.                                                       
Segregazione delle funzioni: separazione delle funzioni autorizzative dafunzioni operative e di controllo.  
Procure/Deleghe: Direttore Generale ha delega all'operatività bancaria per operazionidi incasso  e pagamenti previo ordine scritto del Presidente.  
Monitoraggio e reporting: i flussi finanziari vengono costantemente monitorati e i conti correnti riconciliati. 
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PROCESSO 04: Gestione governance: rapporti con Enti soci 

Attività: Gestione dei rapporti e delle comunicazioni ai Comuni soci. Attività di segreteria societaria: convocazioni, svolgimento e 

verbalizzazioni assemblea consortile 

 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 
Valutazione 

rischio assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati societari - 
ART. 25-ter 

Determinazione della maggioranza in assemblea mediante 
comunicazione di atti falsi o fraudolenti (bilancio, relazione 
gestione o nelle altre comunicazioni sociali obbligatorie dirette ai 
soci o al pubblico). Illecita influenza dell'assemblea.   
False comunicazioni sociali e compimento di operazioni in 
pregiudizio ai soci (esempio mancata attuazione dei regolamenti 
previsti da statuto).  

Media Medio Medio 2 Basso 

 
  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione governance: rapporti con Enti soci   X X     

 
Descrizione: 
Regolamentazione: rapporti con Comuni soci gestiti nel rispetto dello Statuto aziendale. La società si occupa di svolgere in forma associata, 
coordinata e unitaria i servizi sociali, socio sanitari e integrati (Piano di Zona L. 328/2000) per i Comuni del Distretto dell'ambito 3 Brescia Est come 
previsto da specifica delega dei singoli Comuni.  Convocazione Assemblea consortile mensile. 
Tracciabilità: tracciabilità delle convocazioni e verbalizzazione delle assemblee. Verbali Assemblee Consortili, Consiglio di Amministrazione, 
Assemblea dei sindaci pubblicati sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs 33/2013. 
Segregazione: convocazioni assemblea a cura del Presidente del Consiglio di Amministrazione, verbalizzazione Assemblee a cura del Direttore.  
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Procure/Deleghe: sono quelle previste da Statuto. 
 

PROCESSO 05: Gestione sistemi informativi e tutela della privacy  

Attività: Sicurezza e protezione dei dati. Gestione delle password di accesso alle postazioni. Utilizzo di internet e posta elettronica.Gestione 

accessi ai sistemi telematici della PA. Gestione licenze e copyright programmi. 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Delitti informatici e trattamento 
illecito dei dati -ART 24-bis 

ll rischio-reato potrebbe configurarsi, a titolo 
esemplificativo, attraverso l'introduzione, senza averne 
autorizzazione, in sistemi protetti da misure di sicurezza; 
il possesso abusivo di codici o altri mezzi di accesso ad 
un sistema informatico protetto; la distruzione, il 
deterioramento o la cancellazione di informazioni, dati o 
programmi informatici altrui. Il reato di falsità in 
documenti informatici, invece, potrebbe essere 
realizzato dai soggetti di volta in volta interessati 
attraverso, la falsa attestazione, in atti e documenti 
informatici, di fatti dei quali l'atto o il documento stesso 
è destinato a provare la verità. 

Media Medio Medio 3 Basso 

Delitti in materia di violazioni del 
diritto d'autore - ART.25-nonies 

Il rischio-reato potrebbe configurarsi, a titolo 
esemplificativo, in duplicazioni abusive di programmi 
coperti da licenza, nell’acquisto di software contraffatti.  

Bassa Rilevante Basso 3 Basso 

 
  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione sistemi informativi e tutela della privacy    X X X   
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Descrizione: 
Regolamentazione: azienda è sensibile alla riservatezza e sicurezza delle informazioni. Presenza DPS. Accesso alle dotazioni informatiche protetto 
da password sostituite periodicamente. Presenza strumenti di protezione dei dati (antivirus, firewall) aggiornati. Corretta archiviazione dei dati 
informatici e cartacei. Salvataggio dei dati su server aziendale. Attività di formazione e informazione dei dipendenti in merito alla modalità di 
trattamento dei dati. 
Struttura organizzativa: nomina Responsabile trattamento dati e Amministratore di sistema. 
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PROCESSO 06: Gestione sicurezza luoghi di lavoro 

Attività: Adozione delle misure di prevenzione e protezione previste dalle norme a tutela della salute e sicurezza (D.Lgs n.81/2008 e ss.mm.), 

con particolare riferimento all'art. 30 D.Lgs n.81/2008 recante disposizioni per attuazione Modelli Organizzati. 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati di omicidio colposo e lesioni 
colpose gravi o gravissime - ART 
25-septies 

La società potrebbe non dare piena attuazione ai presidi 
richiesti dalle norme a tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori (D.Lgs n.81/2008 e ss.mm.), al fine di realizzare 
un risparmio di costi e/o tempi nella esecuzione dei 
servizi.  

Alta 
Molto 

Rilevante 
Elevato 4 Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione sicurezza luoghi di lavoro   X X X X 

 

Descrizione: 

Politica aziendale salute e sicurezza, obiettivi e piano di miglioramento: formalizzazione politica aziendale della sicurezza all'interno del DVR. 

Definizione Piano di miglioramento continuo della salute e sicurezza. Consulente esterno in materia salute e sicurezza conduce verifiche 

periodiche e audit. 

Standard tecnico strutturali di legge attrezzature, impianti, luoghi di lavoro: definizione modalità per aggiornamento alle prescrizioni legislative 

applicabili mediante consulente esterno.  

Presenza documentazione tecnica macchinari e attrezzature da lavoro. 

Valutazione dei rischi e programmazione delle misure di protezione: presenza DVR periodicamente aggiornato.  
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Attività di natura organizzativa, gestione emergenze e primo soccorso: nomina RSPP (consulente esterno), designazione addetti emergenza, 

addetti primo soccorso e antincendio.  

Gestione appalti: redazione DUVRI nel caso di rischi interferenziali. 

Gestione informazione, formazione e addestramento: programma di formazione periodica del personale. Registrazione degli interventi di 

formazione. 

Vigilanza sulle istruzioni di lavoro in sicurezza: presenza registro infortuni e definizione azioni correttive. Registrazione non conformità. Definizione 

azioni correttive e preventive in caso di non conformità. 

Acquisizione documenti e certificazioni obbligatorie per legge: l'azienda provvede ad acquisire i documenti e le certificazioni obbligatorie per 

legge. 

Audit sicurezza: conduzione audit periodici a cura di consulente esterno incaricato RSPP. 
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PROCESSO 07: Gestione delle risorse umane 

Attività:Acquisizione delle risorse umane. Gestione risorse umane. Progressioni economiche e di carriera. Gestione adempimenti 

amministrativi, previdenziali e assistenziali relativi al personale. Conferimento di incarichi di collaborazione. 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione di 
erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Il processo di selezione, assunzione del personale e gli 
avanzamenti di carrierapotrebbero in linea teorica essere 
strumentale al reato di corruzione (art. 318 e ss. c.p.), in 
quanto l’assunzione di un soggetto gradito al Pubblico 
Ufficiale/incaricato di Pubblico Servizio può considerarsi , alla 
stregua del denaro, come un utilità o ricompensa per 
quest'ultimo, al fine di ricevere un vantaggio per la società.  
Il rischio reato truffa potrebbe essere commessomediante la 
falsificazione dei dati riguardanti il personale e la mancata 
corresponsione degli oneri sociali dovuti. Concessione di 
progressioni economiche non dovute o non giustificate ai 
dipendenti.  

Media 
Molto 

Rilevante 
Medio 5 Basso 

Impiego manodopera irregolare Il rischio reato potrebbe configurarsi nell' ipotesi in cui siano 
assunti dalla società lavoratori stranieri privi del permesso di 
soggiorno, o con permesso scaduto, revocato o annullato.  

Bassa Modesto Basso 5 Basso 
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Ricettazione, riciclaggio e 
autoriciclaggio - ART.25-octies 

Il processo è strumentale alla commissione del reato di 
autoriciclaggio qualora nella gestione degli adempimenti 
connessi al personale le persone preposte commettano una 
serie di illeciti di natura non colposa in grado di generare 
proventi o altra utilità da reimpiegare nell'attività della società 
ostacolandone l'identificazione della provenienza. In tal caso il 
reato presupposto potrebbe essere l'omesso versamento 
delle ritenute previdenziali reato di tipo fiscale. 

Media 
Molto 

Rilevante 
Medio 

                        
5  

Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione delle risorse umane 

X X X X X 

 

Descrizione: 

Regolamentazione: Regolamento per la modalità di ricerca e selezione del personale. Indizione bandi pubblici previa delibera del Consiglio di 

Amministrazione e Assemblea Consortile. Procedura SQ. 

Assegnazione premi al personale legate a fondo produttività per miglioramento qualità dei servizi, accordo sindacale e definizione dei criteri di 

distribuzione del fondo previa delibera delConsiglio di Amministrazione.  Controllo validità permessi di soggiorno candidati nella gestione iter 

bando di assunzione. Gestione adempimenti relativi al personale in capo a  Segreteria.  

Tracciabilità: procedure ad evidenza pubblica. Sistema informatico centralizzato per la gestione delle presenze e delle paghe e tenuta degli archivi 

cartacei ai sensi della normativa vigente. Pubblicazione sul sito istituzionale dei dati relativi ai bandi di concorso, al personale e ai collaboratori 

nella sezione Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs 33/2013.  

Organigramma: la società ha strutturato organigramma. 

Segregazione delle funzioni: nel processo di selezione e nella fase di assunzione intervengono Presidente, Direttore Generale, Segreteria. Presenza 

commissione nella gestione dei bandi di concorso. 

Procure /Deleghe: deleghe previste da Statuto.  

Monitoraggio e reporting: si registra un costante monitoraggio delle risorse impiegate. 
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PROCESSO 08: Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione: iter accreditamento e autorizzazione al funzionamento 

Attività:Gestione iter accreditamento e autorizzazione al funzionamento dei servizi erogati (Servizi al lavoro). 
 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA 
(Corruzione e concussione) - 
ART. 25 d.lgs 231/2001  
(Indebita percezione di 
erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Corruzione di pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio 
per ottenere trattamenti di favore in fase di rilascio delle 
autorizzazioni e/o accreditamento dei servizi.  Truffa ai danni 
della PA connessa alla falsificazione, alterazione e/omissione 
della documentazione al fine di garantire l'esito positivo in fase 
di accreditamento. Promessa di denaro o altra utilità a Pubblico 
Ufficiale o incaricato di pubblico servizio a seguito delle 
sollecitazioni di quest'ultimo con l'intento di ricavare indebiti 
vantaggi in fase di accreditamento e contrattualizzazione. 

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio 4 Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione: iter 
accreditamento e autorizzazione al funzionamento 

  X X X X 

 

Descrizione: 

Regolamentazione: iter accreditamento dei servizi/autorizzazione al funzionamento nel rispetto della normativa regionale di riferimento.  

Assemblea Consortile e Consiglio di Amministrazione deliberano avvio dell'iter di richiestaautorizzazione al funzionamento e accreditamento.  

Segregazione: iter accreditamento e gestione adempimenti connessi a cura del Responsabile del servizio oggetto di accreditamento con 

supervisione del Direttore Generale. Provvedimenti sottoscritti da Presidente del CdA.  

Procure/deleghe: Rappresentante Legale nell'ambito dei propri poteri sottoscrive provvedimenti.  
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Tracciabilità: la documentazione prodotta viene adeguatamente archiviata. 

PROCESSO 09: Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione: verifiche ispettive 

Attività:Verifiche e ispezioni condotte da pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio (ASL, NAS, Enti previdenziali, Agenzia delle Entrateed 

in genere funzionari della P.A.). 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione 
di erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Durante le attività di gestione delle verifiche/ispezioni svolte dalle 
Autorità competenti e di cura dei relativi adempimenti in 
occasione di accertamenti/verifiche/ispezioni  potrebbero, a titolo 
meramente esemplificativo, verificarsi episodi di corruzione.  
Rappresentazione alla Pubblica Amministrazione di fatti differenti 
rispetto a quelli reali.  

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio 2 Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni e 

dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione: 
verifiche ispettive   X X     

 

Descrizione:  

Regolamentazione: i rapporti con la Pubblica Amministrazione sono gestiti secondo prassi aziendali non formalizzate, in conformità alle norme di 

legge e ai principi previsti dal Codice Etico. Le verifiche ispettive possono essere poste in essere nei confronti della società da parte di numerosi 

enti appartenenti alla P.A. (Regione Lombardia, Agenzia delle entrate, ASL, GdF, etc.), alle verifiche partecipa il Responsabile di area interessato e 

Direttore Generale.  

Tracciabilità: a seguito delle ispezioni viene rilasciato verbale sottoscritto da Responsabile di servizio/area e Direttore Generale.  

Segregazioni delle funzioni: alle verifiche partecipano Direttore Generale e Responsabile di area. 
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PROCESSO 10: Gestione comunicazione verso l'esterno 

Attività:Predisposizione comunicazioni verso l'esterno. Contenuti sito internet e materiale informativo. 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Delitti in materia di violazioni del 
diritto d'autore - ART.25-nonies 

Diffusione materiale editoriale, immagini, audiovisivi 
anche tramite sito internet in violazione del diritto di 
autore.  

Bassa Rilevante Basso 2 Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione comunicazione verso 
l'esterno   X X     

 

Descrizione: 

Presenza Sito internet aziendale all'interno del quale è prevista apposita sezione Amministrazione Trasparente in coerenza con quanto stabilito 

dal D.Lgs 33/2013.  Pubblicazione materiale informativo (dépliant e brochure) relativo ai servizi erogati. I testi da pubblicare sono condivisi dai 

Responsabili dei servizi e sottoposti al vaglio del Direttore Generale. 
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PROCESSO 11: Gestione adempimenti ambientali 

Attività:Gestione rifiuti, scarichi idrici, emissioni in atmosfera. 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati ambientali - ART. 25-
undecies 

Inosservanza delle disposizioni in materia ambientale 
(T.U. 152/2006) 
Traffico illecito di rifiuti. Emissioni in atmosfera oltre i 
limiti previsti dalla normativa o delle prescrizioni imposte 
da autorità competenti. Scarichi idrici non autorizzati 

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio 2 Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione adempimenti ambientali 

  X X     

 

Descrizione: 

Emissioni in atmosfera prodotte da caldaie regolarmente sottoposte a manutenzioni e controlli. Scarichi idrici assimilabili ai domestici. Rifiuti 

urbani prodotti smaltiti mediante aziende locali. 
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PROCESSO 12: Fund raising 

Attività:Adempimenti connessi alla richiesta di contributi e finanziamenti. 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione 
di erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Corruzione funzionari pubblici responsabili delle attività di 
istruttoria o fasi di gestione delle pratiche per ottenimento 
contributi e finanziamenti.  Falsificazione documenti per le 
attività di rendicontazione o mancata destinazione dei fondi o 
delle agevolazioni pubbliche allo scopo previsto da 
bando/progetto finanziato.   

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio 3 Basso 

Reati societari - ART. 25-ter Corruzione esponente dell'ente privato di erogazione del 
contributo e finanziamento con l'intento di ottenere 
indebitamente la concessione di contributi e finanziamenti. 

Bassa Medio Basso 3 Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Fund raising   X X   X 

 

Descrizione: 

Regolamentazione: prassi aziendali consolidate. Richieste di contributi e finanziamenti a enti pubblici o privati (es. Fondazioni) deliberate da 

Assemblea Consortile previa proposta del Consiglio di Amministrazione. Istruttoria delle domande di richiesta contributi e finanziamenti 

predisposta dai Responsabili dei servizi in collaborazione con Direttore Generale.  

Segregazione: separazione delle funzioni autorizzative da funzioni operative e di controllo.   

Tracciabilità: la documentazione prodotta nell'ambito del processo viene adeguatamente archiviata.  
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Sistema di deleghe e procure: Presidente del Consiglio di Amministrazione sottoscrive la documentazione nell'ambito dei poteri attribuiti. 

 

PROCESSO 13: Legale e contenzioso 

Attività:Contenziosi giudiziali, stragiudiziali, accordi transattivi e rappresentanza in giudizio. 

 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Induzione a non rendere 
dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria - ART.25-novies 

Comportamenti illeciti di pressione verso il personale al 
fine di indurre a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 
nell'eventualità di un processo a carico della società.  

Bassa Medio Basso 3 Basso 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione di 
erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Il rischio reato potrebbe configurarsi, ad esempio 
attraverso pratiche corruttive da perpetrare nei confronti 
dell'autorità giudiziaria. 

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio 3 Basso 

 

  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni e 

dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 

Legale e contenzioso   X X   X 

 

Descrizione: 

Regolamentazione: non è presente una procedura formalizzata. Le informazioni circa eventuali procedimenti sono da ritenersi riservate al vertice 

societario.  

Segregazione: nella gestione degli adempimenti burocratici e gestionali il Presidente si avvale del supporto del Direttore Generale e di consulente 

legale esterno. 
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Procure/Deleghe: il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per rappresentare di fronte a terzi e in giudizio la società e firmare 

gli atti. 

PROCESSO 14: Gestione Ufficio di Piano 

Attività:Gestione e assegnazione delle risorse finanziarie stanziate da Leggi Regionali e Nazionali e previste dal Piano di Zona (Fondi nazionali e 

regionali).Attività di rendicontazione. 

 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione di 
erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche e truffa ai 
danni della PA a seguito della falsificazione e alterazione 
dei dati in fase di rendicontazione. Truffa ai danni della 
Pubblica Amministrazione. Frode informatica legata 
all'alterazione dei sistemi informatici e telematici della PA 
in fase di rendicontazione delle attività e trasmissione di 
flussi informativi ). Destinazione impropria dei contributi 
ottenuti. Corruzione dei membri dell'Assemblea dei 
Sindaci per ottenere condizioni vantaggiose per l'Azienda 
(es. quote destinate a finanziare servizi gestiti da Azienda 
Speciale Bs Est). 

Media 
Molto 

Rilevante 
Medio 4 Basso 

 
  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Gestione Ufficio di Piano   X X X X 
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Descrizione:  

Regolamentazione: l'Azienda Speciale per i servizi alla persona in qualità di Ente operativo appositamente costituito si occupa della gestione in 

forma associata dei servizi sociali definiti dagli organi del Piano di Zona (Assemblea dei Sindaci) in attuazione della Legge 328/2000 e della Legge 

Regionale 3/2008 su delega dei Comuni aderenti all'ambito distrettuale n. 3 Brescia Est. Azienda Speciale riceve gli stanziamenti previsti dai Fondi 

nazionali e regionali come previsto dalla normativa (Fondo non autosufficienza, Fondo nazionale politiche sociali, Fondo Sociale Regionale).  

L'assegnazione dei Fondi a Azienda Speciale è definita da normativa nazionale/regionale. L’Assemblea dei Sindaci definisce le modalità di 

allocazione delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, del Fondo Sociale Regionale e quote autonome conferite per la gestione associata 

dell’attuazione degli obiettivi previsti dal Piano di Zona.  La destinazione delle risorse avviene mediante delibera dell'Assemblea.  

In base ai criteri definiti dalla delibera dell'Assemblea dei Sindaci, Azienda Speciale provvede all'assegnazione delle risorse finanziarie ai Comuni, ai 

cittadini e utenti dei servizi o terze cooperative che erogano i servizi sul territorio. L'assegnazione delle risorse stanziate ai Comuni avviene in 

relazione alle spese consuntivate dagli stessi Enti nell'esercizio precedente. 

L'assegnazione delle risorse agli utenti/cittadini avviene previa indizione di bando pubblico e definizione criteri univoci di assegnazione delle 

stesso. Azienda Speciale predispone bando e graduatoria a livello di Distretto.  

L'erogazione delle somme ai beneficiari avviene a cura dell'addetto Amministrativo mediante strumenti bancari che ne garantiscono la 

tracciabilità. Il Piano Operativo approvato da Assemblea dei Sindaci prevede la quota destinata a finanziare i servizi in forma associata gestiti 

dall'Azienda Specialeche vengono trattenuti da Azienda Speciale  per la copertura delle relative spese di funzionamento  e di gestione dei servizi 

erogati (Tutela minori, Affido, ADM). 

Ufficio Amministrazione provvede periodicamente alle rendicontazioni a Regione Lombardia e ASL in ottemperanza alle disposizioni regionali. La 

rendicontazione avviene previa ricezione dei dati di spesa a consuntivo dei Comuni del Distretto. 

Le rendicontazioni per le varie tipologie di intervento vengono gestite nel rispetto delle indicazioni fornite dagli Enti competenti (format 

predefiniti). Nei format di rendicontazione vengono indicate le spese sociali per ciascun Comune che ha usufruito delle risorse finanziarie.  

Segregazione: nel processo di gestione delle risorse stanziate intervengono più soggetti (Assemblea dei Sindaci, Responsabile Ufficio di Piano, 

Segreteria). 

Tracciabilità: delibera Assemblea dei Sindaci di assegnazione delle risorse, tracciabilità dei flussi finanziari ricevuti e assegnati ai Comuni/utenti 

mediante corporate banking. Pubblicazione delle delibere Assemblea dei Sindaci sul sito istituzionale nella Sezione Amministrazione Trasparente 

(D.Lgs 33/2013). 

Monitoraggio e reporting: monitoraggio costantedelle attività a cura del Responsabile Ufficio di Piano e dell'Assemblea dei Sindaci. 
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PROCESSO 15: Servizi gestiti direttamente: Tutela Minori 

Attività:Erogazione dei servizi. Gestione dei rapporti con utenza. Tracciabilità delle prestazioni erogate. 

 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Delitti contro la personalità 
individuale - ART 25-quinquies 

Pornografia minorile, detenzione di materiale 
pedopornografico. Adescamento di minorenni. 
 

 

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio    3  Basso 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione di 
erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche e truffa ai 
danni della PA a seguito della falsificazione e alterazione 
dei dati in fase di rendicontazione delle prestazioni 
erogate.  
Truffa ai danni della PA connessa alla 
falsificazione/alterazione della documentazione elaborata 
destinata alla PA (Tribunale). 

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio    3  Basso 

 
  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Servizi gestiti direttamente: Tutela 
Minori   X X X   
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Descrizione: 

Regolamentazione: Azienda Speciale eroga il servizio tutela minori in forma associata per effetto di delega attribuita dai 13  Comuni dell'Ambito  

distrettuale n°3 Brescia Est. Il servizio viene gestito mediante un equipe psico sociale composta da assistenti sociali dell'azienda per la parte 

sociale e da operatori ASL per la funzione psicologica. Sottoscrizione protocollo d'intesa con ASL di riferimento per gestione del servizio. 

Acquisizione certificato casellario giudiziario per operatori che prestano servizio con minori. Costi sostenuti da Azienda Speciale per erogazione del 

servizio coperti mediante Fondi assegnati da Ufficio di Piano e Fondi Comunali.  

Tracciabilità: prestazioni erogate tracciate mediante apposita documentazione. Dati relativi agli ospiti trattati nel rispetto della normativa sulla 

privacy e adeguatamente archiviati. Invio periodico di relazioni al termine del periodo di osservazione sui singoli casi seguiti a Tribunale 

competente e ASL.   

Segregazione: nel processo intervengono Coordinatore/Responsabile del servizio, assistenti sociali.  

Monitoraggio e reporting: monitoraggio costante delle prestazioni erogate a cura dell'equipe psico sociale. 
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PROCESSO 16: Servizi gestiti direttamente: Servizio Affido 

Attività:Erogazione dei servizi. Gestione dei rapporti con utenza. Tracciabilità delle prestazioni erogate. 

 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione di 
erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche e truffa ai 
danni della PA a seguito della falsificazione e alterazione 
dei dati in fase di rendicontazione delle prestazioni 
erogate.  
Truffa ai danni della PA connessa alla 
falsificazione/alterazione della documentazione elaborata 
destinata alla PA. 

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio 3 Basso 

 
  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Servizi gestiti direttamente: 
Servizio Affido   X X X   

 

Descrizione: 

Regolamentazione: Azienda Speciale eroga il servizio affidi in forma associata per effetto di delega attribuita dai 13  Comuni dell'Ambito  

distrettuale n°3 Brescia Est. L'affidabilità dei minori viene decretata da Tribunale. Coordinatore supervisiona attività e prestazioni erogate.  

Gestione banca dati delle famiglie affidatarie. Rapporti con servizi richiedenti per proposta di abbinamenti minori/famiglie. Costi sostenuti da 

Azienda Speciale per erogazione del servizio coperti mediante Fondi assegnati da Ufficio di Piano e da Fondi Comunali.  

Tracciabilità:le attività e prestazioni erogate sono tracciate. Rendicontazioni delle prestazioni erogate a cura del Responsabile Amministrativo. 

Segregazione: nel processo intervengono Coordinatore del servizio e consulente psicologo. 

Monitoraggio e reporting: monitoraggio costante delle prestazioni erogate a cura del Coordinatore. 
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PROCESSO 17: Servizi gestiti direttamente: Servizio Assistenza domiciliare minori (ADM) 

Attività:Erogazione dei servizi. Gestione dei rapporti con utenza. Tracciabilità delle prestazioni erogate. Rendicontazione alla Pubblica 

Amministrazione. 

 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione di 
erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Truffa nei confronti dei Comuni committenti connessa alla 
falsificazione, all'alterazione e/o omissione dei dati 
richiesti per la rendicontazione periodica delle attività e 
prestazioni erogate. (es. numero ore ADM) volte a 
garantire un indebito profitto alla società.  
Indebita percezione di erogazioni da parte dei Comuni a 
seguito della falsificazione dei dati relativi alle prestazioni 
erogate. 

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio 3 Basso 

Delitti contro la personalità 
individuale - ART 25-quinquies 

Pornografia minorile, detenzione di materiale 
pedopornografico. Adescamento di minorenni. 

 
Bassa 

Molto 
Rilevante 

Medio 3 Basso 

 
  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Servizi gestiti direttamente: 
Servizio Assistenza domiciliare 
minori (ADM) 

  X X X   
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Descrizione: 

Regolamentazione: Azienda Speciale gestisce il servizio di assistenza domiciliare minori (ADM) in forma associata per effetto di delega attribuita 

dai 13  Comuni dell'Ambito  distrettuale n°3 Brescia Est. Decreto del Tribunale definisce attivazione servizio ADM (quantificazione ore ADM e 

attività da progetto definito da Tribunale). Il servizio è affidato a cooperativa esterna qualificata che fornisce educatori professionali. Coordinatore 

del servizio monitora costantemente i servizi erogati dalla cooperativa e partecipa a incontri di verifica periodici con assistenti sociali dei Comuni, 

educatori e operatori impiegati. Costi sostenuti da Azienda Speciale per erogazione del servizio coperti in parte mediante Fondi assegnati da 

Ufficio di Piano in parte mediante contributi erogati dai Comuni. Tariffa oraria per quota a carico dei Comuni definita mediante delibera 

Assemblea dei Sindaci. Quota a carico dei Comuni viene introitata a titolo di contributo.  

Tracciabilità: prestazioni erogate dagli operatori della cooperativa tracciate mediante diario delle attività sottoscritto da operatori e da famigliari 

degli utenti, il diario viene verificato periodicamente da Coordinatore del servizio. Tutta la documentazione relativa al servizio viene 

adeguatamente archiviata.  Tracciabilità dei contributi percepiti da Comuni mediante sistema di corporate banking. Ai Comuni vengono inviati 

riepiloghi attività e prestazioni eseguite dagli operatori per i singoli casi gestiti.  

Segregazione: nel processo intervengono Coordinatore del servizio, educatori e operatori della cooperativa alla quale è affidato il servizio. 

Monitoraggio e reporting: monitoraggio costante delle prestazioni erogate a cura del Coordinatore. 
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PROCESSO 18: Servizi gestiti direttamente: Servizio sociale professionale 

Attività:Erogazione dei servizi. Gestione dei rapporti con utenza. Tracciabilità delle prestazioni erogate. Rendicontazione alla Pubblica 

Amministrazione e fatturazione. 

 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione di 
erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Truffa nei confronti dei Comuni committenti connessa 
alla falsificazione, all'alterazione e/o omissione dei dati 
richiesti per la rendicontazione periodica delle attività e 
prestazioni erogate. (es. numero ore assistenza erogate) 
volte a garantire un indebito profitto alla società.  
Indebita percezione di erogazioni da parte dei Comuni a 
seguito della falsificazione dei dati relativi alle prestazioni 
erogate. 

Bassa 
Molto 

Rilevante 
Medio        3  Basso 

 
  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Servizi gestiti direttamente: 
Servizio sociale professionale   X X X   

 

Descrizione: 

Regolamentazione: Azienda Speciale eroga servizio sociale professionale mediante proprio personale (assistenti sociali) per effetto di appositi 

contratti di servizio stipulati con i Comuni. Contratti con Comuni committenti definiscono oggetto delle prestazioni e corrispettivi.  

Tracciabilità: prestazioni erogate da assistenti sociali tracciate mediante apposita modulistica, rilevazione presenze degli operatori presso i singoli 

Comuni.  



MODELLO DI ORGANIZZAZ IONE GESTIONE E CONT ROLLO  

ai sensi del D.Lgs 231/2001 
 

R I S K  A S S E S S M E N T  

   

40 

Rendicontazioni delle prestazioni erogate ai Comuni a cura del Responsabile Amministrativo. Prestazioni fatturate ai Comuni nel rispetto delle 

condizioni contrattuali pattuite. Rimborsi spese del personale autorizzate da Coordinatore. 

Segregazione: nel processo intervengono Coordinatore del servizio e assistenti sociali.  

Deleghe/procure: contratti/convenzioni con Enti sottoscritti da Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

Monitoraggio e reporting: monitoraggio costante delle prestazioni erogate a cura del Coordinatore. 
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PROCESSO 19: Servizi gestiti direttamente: Spazio servizi al lavoro. 

Attività:Gestione rapporti con servizi invianti. Gestione rapporti con Comuni.  Gestione convenzioni con aziende. Tracciabilità delle 

prestazioni/attività. Gestione dati sensibili. Rendicontazione a R.L. 

 

Categoria Reati Modalità commissione dei reati Potenzialità Gravità 

Valutazione 
rischio 

assoluto Controllo 

Valutazione 
Rischio 
Residuo 

Reati contro la PA (Corruzione e 
concussione) - ART. 25 d.lgs 
231/2001 (Indebita percezione di 
erogazioni, Truffa, Frode 
informatica) - ART. 24 d.lgs 
231/2001 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche e truffa ai 
danni della PA a seguito della falsificazione e alterazione 
dei dati in fase di rendicontazione delle prestazioni 
erogate o in fase di richiesta di finanziamenti legati al 
sistema dotale. 
Truffa ai danni dei Comuni e indebita percezione di 
erogazioni ai sensi della falsificazione della 
documentazione relativa alle prestazioni erogate. 
Frode informatica legata all'alterazione dei sistemi 
informatici e telematici della PA in fase di 
rendicontazione delle attività e trasmissione di flussi 
informativi.  

Media 
Molto 

Rilevante 
Medio 4 Basso 

Delitti informatici e trattamento 
illecito dei dati -ART 24-bis 

Falsità di documento informatico pubblico.   Accesso 
abusivo al sistema informatico e telematico protetto con 
il fine di trarre un indebito vantaggio per la Società. 
Danneggiamento dei sistemi informatici e telematici di 
pubblica utilità in fase di rendicontazione.  Danneggiare i 
sistemi informatici della PA o le informazioni in essa 
contenuti. 

Media Medio Medio 
                        
4  

Basso 
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  obiettivi di controllo 

Processo 
Formalizzazione 

procedure  

Segregazione 
dellefunzioni 
e dei compiti 

Tracciabilità 
delle 

operazioni 
Formalizzazionesistema 

organizzativo 
Sistema 

Procuratorio 
Servizi gestiti direttamente: Spazio 
servizi al lavoro. 

X X X X   

 

Descrizione: 

Regolamentazione: i servizi erogati nell'ambito dello Spazio servizi al lavoro sono disciplinati da disposizioni normative, Regolamenti interni e 

Procedura prevista da Sistema Qualità. Lo Spazio servizio al lavoro è autorizzato e accreditato presso Regione Lombardia. Presso lo Spazio Servizi 

al lavoro vengono erogati i servizi previsti da standard regionali: servizi di base, accoglienza e orientamento, consolidamento delle competenze, 

servizi di inserimento lavorativo, consulenza alle aziende. Destinatari dei servizi possono essere lavoratori non certificati (cittadini residenti nei 

Comuni dell'ambito distrettuale n. 3 Brescia Est disoccupati o inoccupati) oppure disabili e svantaggiati certificati ai sensi della L.68/99 e L. 381/91 

(cittadini residenti nei Comuni dell'ambito distrettuale n. 3 Brescia Est che rientrino nelle categorie disabili certificati e svantaggiati).I rapporti con 

Enti invianti (C.P.S, E.O.H, Ser.T, N.O.A., S.M.I., U.E.P.E., Servizi sociali Comunali, ecc.) vengono gestiti dal Responsabile del servizio.L’attivazione 

dei tirocini avviene mediante condivisione dei progetti con servizi invianti, soggetto ospitante e utente. Convenzioni con soggetti ospitanti 

sottoscritte da Direttore Generale. Richiesta di impegni di spesa a Comuni nel caso di tirocini (a titolo di rimborso motivazionale e spese accessorie 

per assicurazioni previste).L’attivazione dei progetti dotali avviene nel rispetto della normativa.La rendicontazione delle doti a RL avviene nel 

rispetto della normativa regionale a cura degli operatori del servizio lavoro e Amministrazione. 

Costi sostenuti da Azienda Speciale per erogazione del servizio al lavoro, progetto occupazione coperti mediante Fondi assegnati da Ufficio di 

Piano, Fondi Comunali e Piano Provinciale disabili. Le prestazioni erogate vengono rendicontate agli Enti di riferimento.  

I dati relativi agli utenti sono trattati nel rispetto della normativa della privacy e accuratamente archiviati secondo le disposizioni di legge. 

Segregazione: nell'erogazione del servizio intervengono Responsabile del servizio, Tutor, addetti all'accoglienza.  

Tracciabilità: tutte le prestazioni erogate sono adeguatamente tracciate mediante apposita modulistica prevista dal SQ coerente con la normativa 

regionale di riferimento.  

Organigramma: è definito organigramma del servizio con specifica dei ruoli e funzioni come richiesto da normativa di riferimento. 
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Monitoraggio e reporting: costante monitoraggio da parte del Coordinatore del Servizio. Incontri di verifica periodica con i servizi sociali dei 

comuni e con gli altri servizi invianti. Relazioni periodiche e Report dati trimestrali predisposte da Responsabile del Servizio previste da procedura 

SQ. 


	Metodologia di valutazione dei rischi
	Metodologia valutazione del sistema di controlli interno
	Metodologia utilizzata per la raccolta delle informazioni
	Risultati dell’attività di risk assessment
	Attività:Selezione, qualifica e valutazione dei fornitori. Gestione delle trattative/ gare per affidamento e appalto dei servizi. Stipula contratti. Gestione ordini. Monitoraggio dei servizi.
	Attività: Registrazione e controllo poste contabili. Predisposizione bilancio e scritture di rettifica. Adempimenti contabili,tributari e fiscali. Operazioni sul capitale sociale. Gestione rapporti con revisore.
	Attività: Gestione incassi e pagamenti. Gestione rapporti con istituti di credito.
	Attività: Gestione dei rapporti e delle comunicazioni ai Comuni soci. Attività di segreteria societaria: convocazioni, svolgimento e verbalizzazioni assemblea consortile

